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Social

CONTI CORRENTI  BANCHE  UNICREDIT  TASSI NEGATIVI

Unicredit sarà la prima banca italiana ad applicare tassi

d'interesse negativi sui depositi. Scatteranno, come annunciato

ieri dall'ad, Jean Pierre Mustier, sui conti correnti superiori ai

100.000 euro, a partire dal 2020. Ma cosa signi ca? Quali sono

le ricadute su istituti e correntisti? Ecco quello che c'è da

sapere.

CHE SIGNIFICA AVERE TASSI NEGATIVI Normalmente chi

compra dei titoli di Stato o deposita dei soldi in una banca

viene remunerato con un tasso di interesse. Il tasso negativo

signi ca invece che per comprare un titolo di Stato o

Tria e Cottarelli si confrontano a

'Che tempo che fa'

Il cartone per le uova che si

inna a e si trasforma in

lenticchie

ECONOMIA

Tassi negativi sui conti correnti,
anche in Italia. Cosa c'è da sapere
15:39, 10 ottobre 2019
di Alessandro Galiani

Unicredit sarà la prima banca italiana ad applicare tassi d'interesse negativi sui depositi superiori a

100.000 euro. Cosa signi ca, perché succede e come difendersi 

AGI VIDEO
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depositare una certa somma in banca, occorre pagare

qualcosa. Nel caso del tasso di deposito della Bce, sono le

banche che, per depositare i loro soldi su un conto della banca

centrale, devono pagare.

Nel caso dei conti correnti bancari, saranno i risparmiatori a

dover remunerare la banca. Apparentemente è un'assurdità. In

realtà non è proprio così. I titoli di Stato decennali e trentennali

tedeschi e svizzeri sono gli unici, insieme a quelli della

Danimarca, a essere negativi, ma sono anche particolarmente

sicuri. Dunque, in tempi di cili, rappresentano una garanzia per

i risparmiatori. Cioè l'investitore, per comprare un titolo che non

si svaluta, è anche disposto a pagare. Ma ha un senso

applicare tassi negativi al correntista di una banca?

COSA SI E' GIA' FATTO SUI TASSI NEGATIVI BANCARI

ALL'ESTERO La tassa sui depositi, anche se limitata alle

giacenze particolarmente elevate, è già realtà in Svizzera e

Danimarca (dove i tassi sono ancora più bassi rispetto

all'Eurozona) ed è anche di usa in diverse realtà regionali

tedesche. In Italia Unicredit è stata la prima a partire e ora sta

studiando il modo di applicare i tassi negativi a un 'target' di

grandi aziende e di alcuni grandi clienti, con depositi "ben al di

sopra" dei 100.000 euro.

Ma cosa si è già fatto in questo senso in Europa? In Germania a

dare fuoco alle polveri ci hanno già pensato alcune realtà

regionali tedesche come Berliner Volksbank oppure

Rai eisenbank im Oberland. La berlinese Volksbank, la

seconda più grande banca cooperativa tedesca, ha iniziato ad

applicare un tasso del -0,5% su depositi superiori a 100.000

euro. In Svizzera invece Ubs ha e ettivamente deciso di

caricare a partire i clienti più abbienti (quelli che mantengono

sul conto giacenze superiori ai 2 milioni di franchi svizzeri) con

un tasso negativo dello 0,75%, lo stesso applicato dalla Banca

nazionale svizzera sui depositi.

In questo caso si è seguito l'esempio di istituti di credito

elvetici di dimensione più ridotta come Julius Baer, Pictet,

Lombard Odier, oltre che di alcune banche cantonali, e si è

aperta la strada all'altro colosso svizzero, Credit Suisse, che sta

pensando a una soluzione simile dopo aver caricato i conti

I tour per “pescare” plastica ad

Amsterdam

AGI.IT Data pubblicazione: 10/10/2019
Link al Sito Web

WEB 36



denominati in euro oltre la soglia del milione. Inoltre le danesi

Jyske Bank e Sydbank si muovono in linea con il -0,75%

applicato dalla locale Banca centrale.

LE RIPERCUSSIONI DEI TASSI NEGATIVI SUI MUTUI Un altra

ricaduta, apparentemente paradossale, dell'introduzione dei

mutui negativi da parte delle banche è quella sui mutui. È il

caso della la Jyske Bank, la terza banca danese, che è stata la

prima in Europa a o rire mutui ipotecari a un tasso di interesse

negativo, pagando di fatto i suoi clienti per prendere in prestito

denaro per l'acquisto di una casa.

In sostanza i suoi clienti saranno in grado di contrarre un

mutuo a tasso  sso a 10 anni con un tasso d'interesse di -0,5%,

il che signi ca che rimborseranno meno dell'importo preso in

prestito. In parole povere, se si comprasse una casa per 1

milione di dollari e si pagasse per intero il mutuo in 10 anni, si

restituirebbe alla banca solo 995.000 dollari.

Come è possibile? Innanzitutto, fanno notare gli analisti, le

banche spesso addebitano commissioni legate al prestito, il

che signi ca che i proprietari di case si troverebbero

comunque a sborsare di più rispetto all'importo prestato. Ma

c'è un'altra motivazione, ben più valida. Gli analisti sostengono

che la paura e l'incertezza che stanno introducendo sui

mercati le tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina e il caos

Brexit, stiano determinando un forte pessimismo tra gli

investitori per il prossimo futuro. Per questo motivo, alcune

banche sono disposte a prestare denaro a tassi negativi,

accettando una piccola perdita piuttosto che rischiare una

perdita maggiore prestando denaro a tassi più elevati che i

clienti poi non riescono a soddisfare.

IL CASO ITALIANO E I DUBBI DEGLI ESPERTI In Italia  nora le

banche hanno risposto alla politica di tassi negativi della Bce

incrementando le spese e le commissioni. Quella di Mustier

rappresenta la rottura di un argine. Ma molti esperti, come per

esempio quelli di Mediobanca, sono scettici: "Non si vede

come il trasferimento di tassi negativi sulla base di clienti

possa stimolare gli investimenti, dato che a spingerli sono

ragioni industriali piuttosto che una logica  nanziaria. Siamo

scettici anche sui possibili bene ci per la redditività delle

banche, poiché l'applicazione di tassi negativi potrebbe
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scatenare una concorrenza più intensa sui prezzi,

specialmente sui prestiti alle imprese e in particolare in un

paese come l'Italia in cui la crescita dei prestiti è ferma da

anni".

Finora le banche italiane hanno resistito a lungo a trasferire i

costi dei tassi negativi alla clientela, preoccupate dal rischio di

scatenare una più forte concorrenza sui tassi e dalla possibilità

che i clienti possano cambiare banca. Il segretario generale

della Fabi, Lando Maria Sileoni, la pensa proprio così e ritiene

che la decisione di Unicredit introduce "un principio che

metterà in di coltà l'intero settore, clienti, imprese, territori e

lavoratori bancari. A trarne vantaggio in Italia ci sarebbero le

Poste Italiane, che potrebbero raccogliere possibili fughe dalle

banche di clienti". E poi c'è la faccenda della perdita di valore

dei soldi depositati in banca e tassati dai tassi negativi. Ciò

signi ca che in teoria 10.000 euro fermi sul conto corrente in 5

anni diventano 8.000 euro. Come salvaguardarsi?

COME EVITARE CHE I DEPOSITI PERDANO DI VALORE Ci sono

diverse soluzioni per evitare che i soldi fermi in banca perdano

valore. Secondo gli esperti, bisogna innanzitutto che i

risparmiatori italiani inizino a rispettare alcune regole. "Come,

per esempio, lasciare sempre una piccola somma sul conto

corrente per le spese ordinarie - spiega Ra aele Zenti, esperto

di  nanza e di gestione dei rischi e fondatore di Adviseonly -

un importo che, in base al lavoro e allo stile di vita, puo' essere

quanti cato dalle 3 alle 5 mensilità.

Il resto va fatto fruttare. E qui entra in gioco il consulente, che

può proporre diverse soluzioni in base al pro lo del

risparmiatore". Tra queste c'è il conto deposito, per i più

prudenti, con tassi anche del 3% sui vincoli a 5 anni. Oppure,

chi ama rischiare, può rivolgersi al mercato obbligazionario tra

scadenze lunghe e valute o al mercato azionario. Una strategia

a metà potrebbe essere quella del dividendo, ovvero

comprare i titoli che distribuiscono le cedole più alte. "In tutti

questi casi, pero', bisogna sempre ricordarsi di dedicare un 10-

20% a strumenti liquidi e facilmente smobilizzabili (soluzioni di

breve periodo come il conto deposito, ma senza vincoli) -

conclude Zenti - E di limitare a un 20% massimo l'investimento

in strumenti illiquidi". 
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ULTIM'ORA
Consulta l'ultim'ora relativa alla Borsa italiana e ai mercati azionari internazionali

15:11 10/10/2019

Carige: Fabi, piano industriale solo per smantellare, e'
inaccettabile

'Non c'e' nessuna ipotesi di rilancio' (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott - Il nuovo piano industriale

di Carige e' "identico rispetto al precedente" ed e' "volto esclusivamente a smantellare il gruppo". Questo il

duro giudizio della Fabi dopo l'incontro della vigilia dei sindacati con la banca (assenti i commissari

straordinari). E' un piano, scrive il sindacato di maggiore rappresentanza tra i bancari, "fatto di soli tagli, sia

sul fronte dei dipendenti sia per quanto riguarda la rete di sportelli sia per quanto concerne intere lavorazioni

e segmenti di clientela". Fabi nella nota aggiunge: "Non presenta alcuna ipotesi di rilancio ed alcuna ipotesi di

futuro che non sia una pesante involuzione. Anche per questi motivi, lo riteniamo inaccettabile". com-Ggz
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Banca Carige Rsp

Banca Carige

CARIGE: FABI, PIANO INDUSTRIALE
SOLO PER SMANTELLARE, E'
INACCETTABILE -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott - Per il futuro di Carige prosegue la nota
Carige firmata dal segretario nazionale Mauro Scarin e dal segretario Fabi Genova
Riccardo Garbarino, e' essenziale proprio in questa fase di definizione del futuro della
banca, "che ci sia il pieno coinvolgimento di tutti gli attori in campo nel pieno rispetto,
peraltro, dell'esito assembleare". I sindacalisti aggiungono che per quanto riguarda le
chiusure di sportelli non c'e' chiarezza sui criteri individuati, "che porterebbero ad avere
alcuni comuni senza banche, creando una situazione in netto contrasto con la cultura di
una realta' vicina al territorio qual e' quella, tradizionalmente, di Banca Carige e,
riteniamo, anche di Cassa centrale banca", il futuro partner industriale e azionista di
riferimento della ex Cassa di Risparmio di Genova.
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CARIGE: FABI, PIANO INDUSTRIALE
SOLO PER SMANTELLARE, E'
INACCETTABILE

'Non c'e' nessuna ipotesi di rilancio' (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott - Il
nuovo piano industriale di Carige e' "identico rispetto al precedente" ed e' "volto
esclusivamente a smantellare il gruppo". Questo il duro giudizio della Fabi dopo
l'incontro della vigilia dei sindacati con la banca (assenti i commissari straordinari). E' un
piano, scrive il sindacato di maggiore rappresentanza tra i bancari, "fatto di soli tagli, sia
sul fronte dei dipendenti sia per quanto riguarda la rete di sportelli sia per quanto
concerne intere lavorazioni e segmenti di clientela". Fabi nella nota aggiunge: "Non
presenta alcuna ipotesi di rilancio ed alcuna ipotesi di futuro che non sia una pesante
involuzione. Anche per questi motivi, lo riteniamo inaccettabile".
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CARIGE: FABI, PIANO INDUSTRIALE SOLO PER
SMANTELLARE, E' INACCETTABILE
'Non c'e' nessuna ipotesi di rilancio' (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 10 ott - Il nuovo
piano industriale di Carige e' "identico rispetto al precedente" ed e' "volto esclusivamente a
smantellare il gruppo". Questo il duro giudizio della Fabi dopo l'incontro della vigilia dei
sindacati con la banca (assenti i commissari straordinari). E' un piano, scrive il sindacato di
maggiore rappresentanza tra i bancari, "fatto di soli tagli, sia sul fronte dei dipendenti sia per
quanto riguarda la rete di sportelli sia per quanto concerne intere lavorazioni e segmenti di
clientela". Fabi nella nota aggiunge: "Non presenta alcuna ipotesi di rilancio ed alcuna ipotesi
di futuro che non sia una pesante involuzione. Anche per questi motivi, lo riteniamo
inaccettabile".
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Carige chiuderà cinque filiali in Sicilia, Mps otto. E sulla regione – come sul resto del Paese –

pendono quei 10 mila esuberi che potrebbero essere inclusi nel piano industriale di Unicredit.

Carmelo Raffa, coordinatore di Fabi Sicilia, parla di “desertificazione” bancaria. E promette:

“Daremo battaglia. Da qui ad alcuni giorni, massimo i primi novembre – spiega a FocuSicilia –

ci faremo sentire. Ho già parlato con altri sindacati: inizieremo con i sit-in, per arrivare allo

sciopero dei bancari”.

L’Ars dalla parte dei bancari

Il tema delle banche è arrivato anche all’Assemblea regionale siciliana. Nei giorni scorsi ha

approvato all’unanimità due ordini del giorno (uno del Pd e l’altro di Diventerà Bellissima) che

impegnano il governo “ad adottare ogni iniziativa idonea allo scopo di scongiurare le scelte di

riorganizzazione aziendale poste in essere dai vertici degli istituti di credito”. E “a tutelare i

livelli occupazionali”, in modo da “mantenere un personale congruo alle attività che le

istituzioni bancarie devono svolgere in Sicilia”. Nei mesi scorsi, l’Anci (l’associazione dei

comuni) aveva inquadrato il problema: al 31 dicembre scorso, 89 comuni dell’isola erano

senza sportelli. Ma, spiega Raffa, “è emerso un trend in costante aumento che vede le

banche che operano nella nostra regione continuare a ridurre il numero delle agenzie e

ridimensionare gli organici”.
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Catania, sì alla procedura

Fabi Sicilia: “Rischio desertificazione
bancaria, pronti allo sciopero”
Carige ed Mps chiudono filiali. Unicredit potrebbe presto tagliare. Cento comuni sono senza sportelli.
Carmelo Raffa, coordinatore regionale del Federazione autonoma bancari italiani: "Daremo
battaglia"

182Di  Paolo Fiore  - 10 Ottobre 2019 	
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Cento comuni senza sportelli

I dati inclusi nei due ordini del giorno parlano di cento comuni rimasti senza sportelli. E

contengono anche altri numeri. Nel 2018, in Sicilia gli sportelli sono diminuiti del 10 per cento.

Oggi sono 1273, un numero definito “insufficiente se si pensa che in altre regioni con la

medesima popolazione se ne trovano trovano quasi 5000”. La diminuzione degli sportelli si è

tradotta in una “drammatica riduzione degli addetti, pari al 6,38 per cento”. Traducendo

percentuali in persone, vuol dire 700 posti di lavoro evaporati nel solo 2018. “Molti Comuni

siciliani – si legge ancora nell’ordine del giorno presentato dal Pd Giuseppe Lupo – sono

rimasti (bancariamente) isolati a causa della chiusura delle agenzie. In alcuni casi, ove lo

sportello rimane aperto, assistiamo all’apertura per tre giorni alla settimana”.

Nuove tecnologie, vecchie abitudini

Accorpare sedi e chiudere sportelli è anche un modo per incoraggiare le operazioni online. Per

chi ha dimestichezza con smartphone e pc, il digitale è una comodità. Per le banche è un

vantaggio, perché si tagliano i costi, si ampliano i margini e si propongono nuovi servizi (che

online non sono una mera digitalizzazione di quelli allo sportello). “Ma – sottolinea il

coordinatore di Fabi Sicilia – non tengono conto che ci sono persone anziane, che hanno

bisogno della banca per ritirare la pensione e fare operazioni. Se la filiale chiude, devono fare

chilometri per raggiungere uno sportello. Senza neanche la certezza di trovare un bancomat

per prelevare. I vecchietti pagano in contanti, non usano la carta e non si possono forzare a

farlo”. La tecnologia cambia più velocemente delle abitudini (che pure stanno mutando). E la

pressione degli azionisti fa il resto.

“Sicilia terra di nessuno”

Raffa parla di una “situazioni insostenibile”, anche perché le chiusure “rischiano di crescere a

dismisura”. Secondo il coordinatore regionale Fabi, la Sicilia viene trattata come “terra di

nessuno”. Il fenomeno della riduzione degli sportelli non è certo locale, né solo italiano.

Secondo una stima di Bloomberg, da inizio anno le grandi banche hanno tagliato quasi 60

mila posti di lavoro in tutto il mondo, il 90 per cento dei quali in Europa. La rete diventa

sempre meno fitta e il pubblico digitale cresce. Secondo Raffa, però, questa tendenza,

presente ovunque, “in Sicilia è amplificata”. Come altrove ci sono chiusure e pensionamenti,

ma “le nuove assunzioni qui sono vicine allo zero”. Quindi meno filiali, poco ricambio e

personale sempre più anziano che non verrà rimpiazzato una volta in pensione.

Ampliare i servizi per sopravvivere

Lo scenario internazionale, come dimostrano diversi studi, mostra tendenze chiare: più online

e meno filiali. Che però non sono destinate a scomparire quanto a trasformarsi in luoghi

sempre più orientati alla consulenza. Durante questo periodo di transizione, non sorprende

che si creino frizioni tra gestione industriale, tensioni finanziarie, occupazione e abitudini d’uso

(specie tra i clienti meno giovani). Non ci sono segnali che facciano pensare a un’inversione di

rotta. Anzi. Allora come se ne esce? “Dobbiamo salvaguardare il personale”, spiega Raffa. “Il

nostro segretario generale ha prospettato all’Abi la necessita di ampliare i servizi bancari in

modo da assumere anziché licenziare. Serve un nuovo sistema organizzativo per far sì che le

banche si adeguino alla clientela nuova e a quella vecchia”. Quanto agli esuberi, afferma il

sindacalista, è una questione di gestione: “I piani industriali tendono a privilegiare le zone più

ricche del Paese, dove vengono concentrate le nuove attività. Per assumere al Sud e in Sicilia,

le banche potrebbero trasferirne qui una parte”. Una direzione contraria rispetto a quella

intrapresa dai grandi istituti, che tendono a una forte coagulazione (non solo in alcune città

ma in singoli quartieri o edifici) per questioni di efficienza e costi. “Noi però – conclude Raffa –

non staremo con le mani in mano”.
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BANCHE

Unicredit applicherà tassi negativi ai conti
correnti: ecco cosa c'è da sapere
10 Ottobre 2019

L'era dei tassi negativi sui conti correnti arriva in Italia. La prima banca che
trasferirà gli attuali tassi negativi sui clienti sarà Unicredit anche se la misura
riguarderà i correntisti «ben al di sopra di 100 mila euro» come ha spiegato il ceo
dell'istituto di credito Jean Pierre Mustier in un’intervista con BFM Business Tv.
Quindi chi depositerà e terrà fermi i propri soldi sul conto si vedrà addebitarsi un
tasso negativo che ridurrà il valore del denaro, oltre ovviamente agli altri costi per
la tenuta del conto. Questo perché viviamo in un'era di tassi negativi sia per le
banche che devono depositare i soldi nella Bce o per i mutui (sia per gli indici
Euribor che Eurirs). In Italia finora le banche hanno risposto alla politica di tassi
negativi della Bce incrementando le spese e le commissioni. Adesso Unicredit (ma
in Europa già altre banche hanno fatto questo passo) ha deciso che a pagare per
i tassi negativi saranno i risparmiatori dal prossimo anno. In ogni caso verranno
offerte alla clientela, ha aggiunto il banchiere, «soluzioni alternative ai depositi
come ad esempio investimenti in fondi di mercato monetario senza commissioni
e obiettivi di performance in territorio positivo».

Il gruppo di Piazza Gae Aulenti si aggiunge ad un crescente numero di istituti
europei che stanno iniziando a trasferire i costi dopo cinque anni di tassi negativi.
La berlinese Volksbank, la seconda maggiore banca cooperativa tedesca, ha
iniziato ad applicare un tasso del -0,5% sui depositi superiori a 100.000 euro. Mentre
la danese Jyske Bank addebita lo 0,75%. La scorsa settimana lo stesso Mustier in
qualità di presidente dell’Ebf, l’Abi delle banche europee, ha sottolineato la
necessita che la Bce inviti le banche a passare i tassi negativi ai correntisti
«proteggendo naturalmente i piccoli clienti con depositi inferiori ai 100 mila euro».

Il trasferimento dei costi serve a
garantire «la massima efficienza» alla politica monetaria della banca centrale e il
suo «il pieno impatto» sull'economia, la spiegazione di Mustier. La Bce, peraltro, lo
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scorso mese ha tagliato i tassi sui depositi a -0,50% dal -0,40% rendendo ancora
più costoso per gli istituti di credito parcheggiare la propria liquidità presso
l'Eurotower. Le banche italiane hanno resistito a lungo all’idea di trasferire i costi
dei tassi negativi alla clientela, preoccupate dello svantaggio competitivo e del
rischio di perdere clienti pronti a trasferirsi altrove. Molti degli istituti hanno
risposto alla politica di tassi negativi della banca centrale incrementando le
spese e le commissioni.

Nel frattempo prosegue la messa a punto della squadra al vertice di Unicredit che
sarà chiamata con Mustier a realizzare il prossimo nuovo piano. Il gruppo
bancario ha annunciato la nomina di Cédric Derras, finora Global Head di Cash
Management, a responsabile Corporate & Investment Banking (CIB) per l’area
Middle East e Africa (MEA). Al tempo stesso Raphael Barisaac ed Emmanuel De
Rességuier sono stati indicati come Global Co-Head di Cash Management.

CHE SIGNIFICA AVERE TASSI NEGATIVI
Normalmente chi compra dei titoli di Stato o deposita dei soldi in una banca viene
remunerato con un tasso di interesse. Il tasso negativo significa invece che per
comprare un titolo di Stato o depositare una certa somma in banca, occorre
pagare qualcosa. Nel caso del tasso di deposito della Bce, sono le banche che, per
depositare i loro soldi su un conto della banca centrale, devono pagare. Nel caso
dei conti correnti bancari, saranno i risparmiatori a dover remunerare la banca.
Apparentemente è un’assurdità. In realtà non è proprio così. I titoli di Stato
decennali e trentennali tedeschi e svizzeri sono gli unici, insieme a quelli della
Danimarca, a essere negativi, ma sono anche particolarmente sicuri. Dunque, in
tempi difficili, rappresentano una garanzia per i risparmiatori. Cioè l’investitore,
per comprare un titolo che non si svaluta, è anche disposto a pagare. Ma ha un
senso applicare tassi negativi al correntista di una banca?

In Italia finora le banche hanno risposto alla politica di tassi negativi della Bce
incrementando le spese e le commissioni. Quella di Mustier rappresenta la rottura
di un argine. Ma molti esperti, come per esempio quelli di Mediobanca, sono
scettici: «Non si vede come il trasferimento di tassi negativi sulla base di clienti
possa stimolare gli investimenti, dato che a spingerli sono ragioni industriali
piuttosto che una logica finanziaria. Siamo scettici anche sui possibili benefici per
la redditività delle banche, poichè l’applicazione di tassi negativi potrebbe
scatenare una concorrenza più intensa sui prezzi, specialmente sui prestiti alle
imprese e in particolare in un paese come l’Italia in cui la crescita dei prestiti è
ferma da anni». Finora le banche italiane hanno resistito a lungo a trasferire i
costi dei tassi negativi alla clientela, preoccupate dal rischio di scatenare una più
forte concorrenza sui tassi e dalla possibilità che i clienti possano cambiare
banca. Il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, la pensa proprio così
e ritiene che la decisione di Unicredit introduce «un principio che metterà in
difficoltà l’intero settore, clienti, imprese, territori e lavoratori bancari. A trarne
vantaggio in Italia ci sarebbero le Poste Italiane, che potrebbero raccogliere
possibili fughe dalle banche di clienti». E poi c'è la faccenda della perdita di valore
dei soldi depositati in banca e tassati dai tassi negativi. Ciò significa che in teoria
10.000 euro fermi sul conto corrente in 5 anni diventano 8.000 euro. Come
salvaguardarsi?

COME EVITARE CHE I DEPOSITI PERDANO DI VALORE
Ci sono diverse soluzioni per evitare che i soldi fermi in banca perdano valore.
Secondo gli esperti, bisogna innanzitutto che i risparmiatori italiani inizino a
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rispettare alcune regole. «Come, per esempio, lasciare sempre una piccola
somma sul conto corrente per le spese ordinarie - spiega Raffaele Zenti, esperto di
finanza e di gestione dei rischi e fondatore di Adviseonly - un importo che, in base
al lavoro e allo stile di vita, può essere quantificato dalle 3 alle 5 mensilità. Il resto
va fatto fruttare. E qui entra in gioco il consulente, che può proporre diverse
soluzioni in base al profilo del risparmiatore». Tra queste c'è il conto deposito, per i
più prudenti, con tassi anche del 3% sui vincoli a 5 anni. Oppure, chi ama rischiare,
può rivolgersi al mercato obbligazionario tra scadenze lunghe e valute o al
mercato azionario. Una strategia a metà potrebbe essere quella del dividendo,
ovvero comprare i titoli che distribuiscono le cedole più alte. «In tutti questi casi,
però, bisogna sempre ricordarsi di dedicare un 10-20% a strumenti liquidi e
facilmente smobilizzabili (soluzioni di breve periodo come il conto deposito, ma
senza vincoli) - conclude Zenti - E di limitare a un 20% massimo l’investimento in
strumenti illiquidi».

LE RIPERCUSSIONI DEI TASSI NEGATIVI SUI MUTUI
Un altra ricaduta, apparentemente paradossale, dell’introduzione dei mutui
negativi da parte delle banche è quella sui mutui. E’ il caso della la Jyske Bank, la
terza banca danese, che è stata la prima in Europa a offrire mutui ipotecari a un
tasso di interesse negativo, pagando di fatto i suoi clienti per prendere in prestito
denaro per l’acquisto di una casa. In sostanza i suoi clienti saranno in grado di
contrarre un mutuo a tasso fisso a 10 anni con un tasso d’interesse di -0,5%, il che
significa che rimborseranno meno dell’importo preso in prestito. In parole povere,
se si comprasse una casa per 1 milione di dollari e si pagasse per intero il mutuo in
10 anni, si restituirebbe alla banca solo 995.000 dollari. Come è possibile?
Innanzitutto, fanno notare gli analisti, le banche spesso addebitano commissioni
legate al prestito, il che significa che i proprietari di case si troverebbero
comunque a sborsare di più rispetto all’importo prestato. Ma c'è un’altra
motivazione, ben più valida. Gli analisti sostengono che la paura e l’incertezza che
stanno introducendo sui mercati le tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina e il
caos Brexit, stiano determinando un forte pessimismo tra gli investitori per il
prossimo futuro. Per questo motivo, alcune banche sono disposte a prestare
denaro a tassi negativi, accettando una piccola perdita piuttosto che rischiare
una perdita maggiore prestando denaro a tassi più elevati che i clienti poi non
riescono a soddisfare.

COSA SI E’ GIA' FATTO SUI TASSI NEGATIVI BANCARI ALL’ESTERO
La tassa sui depositi, anche se limitata alle giacenze particolarmente elevate, è
già realtà in Svizzera e Danimarca (dove i tassi sono ancora più bassi rispetto
all’Eurozona) ed è anche diffusa in diverse realtà regionali tedesche. In Italia
Unicredit è stata la prima a partire e ora sta studiando il modo di applicare i tassi
negativi a un 'target' di grandi aziende e di alcuni grandi clienti, con depositi «ben
al di sopra» dei 100.000 euro. Ma cosa si è già fatto in questo senso in Europa? In
Germania a dare fuoco alle polveri ci hanno già pensato alcune realtà regionali
tedesche come Berliner Volksbank oppure Raiffeisenbank im Oberland. La
berlinese Volksbank, la seconda più grande banca cooperativa tedesca, ha
iniziato ad applicare un tasso del -0,5% su depositi superiori a 100.000 euro. In
Svizzera invece Ubs ha effettivamente deciso di caricare a partire i clienti più
abbienti (quelli che mantengono sul conto giacenze superiori ai 2 milioni di
franchi svizzeri) con un tasso negativo dello 0,75%, lo stesso applicato dalla Banca
nazionale svizzera sui depositi. In questo caso si è seguito l’esempio di istituti di
credito elvetici di dimensione più ridotta come Julius Baer, Pictet, Lombard Odier,
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oltre che di alcune banche cantonali, e si è aperta la strada all’altro colosso
svizzero, Credit Suisse, che sta pensando a una soluzione simile dopo aver
caricato i conti denominati in euro oltre la soglia del milione. Inoltre le danesi
Jyske Bank e Sydbank si muovono in linea con il -0,75% applicato dalla locale
Banca centrale.
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Carige: Fabi, "Fondamentale nel
piano pensare anche al futuro"

"Ora è incoerente e volto solo a smantellare, così inaccettabile"

Il piano industriale, presentato ieri
dai dirigenti di Carige, per avviare
il confronto con i rappresentanti
dei lavoratori, non presenta
"alcuna ipotesi di rilancio e alcuna
ipotesi di futuro che non sia una
pesante involuzione. Anche per
questi motivi, lo riteniamo
inaccettabile". Lo dichiarano in
una nota il segretario nazionale
Fabi Mauro Scarin e il segretario
Fabi di Genova Riccardo
Garbarino.
Il piano, segnalano, "è identico a

quello a suo tempo illustrato e se ne discosta unicamente per la variazione di
alcuni dati contabili. Risulta pertanto incoerente con le mutate condizioni generali
della banca, così come si sono determinate dopo l'assemblea straordinaria dei
soci dello scorso 20 settembre. Rimane quindi un piano volto esclusivamente a
smantellare il gruppo bancario - affermano -: un piano fatto di soli tagli, sia sul
fronte dei dipendenti sia per quanto riguarda la rete di sportelli sia per quanto
concerne intere lavorazioni e segmenti di clientela". "Riteniamo, al contrario,
essenziale, proprio in questa fase di definizione del futuro della banca, che ci sia
il pieno coinvolgimento di tutti gli attori in campo nel pieno rispetto, peraltro,
dell'esito assembleare". "Per quanto riguarda gli sportelli da chiudere -
dichiarano infine Scarin e Garbarino -, non sono chiari i criteri individuati, che
porterebbero ad avere alcuni comuni senza banche, creando una situazione in
netto contrasto con la cultura di una realtà vicina al territorio qual è quella,
tradizionalmente, di Banca Carige e, riteniamo, anche di Cassa centrale banca".
In relazione alle recenti dichiarazioni dei sindacati un portavoce di Carige
precisa che il piano oggetto della procedura sindacale è quello alla base
dell'assemblea dei soci del 20 settembre scorso che, con larghissima
maggioranza, ha approvato la ricapitalizzazione della banca. Il piano in
questione, segnala, prevede un forte rilancio industriale e commerciale
dell'istituto ed è il solo piano che può essere utilizzato nella procedura essendo
stato parte integrante del progetto approvato dall'Assemblea e concordato con
Fitd
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